
Una Camposampiero che ha
decisamente cambiato
volto quella governata in

questi cinque anni dall’ammini-
strazione capeggiata dal sindaco
Domenico Zanon. Una città che ha
voltato pagina, pur tra mille dif-
ficoltà dovute alla stretta di finan-
ziamenti e investimenti alla quale
sono stati costretti i Comuni.
Il primo cittadino Domenico Za-
non traccia un bilancio di fine
mandato intervenendo su alcune
delle tematiche che hanno caratte-
rizzato questi cinque anni di am-
ministrazione alla guida del paese.
Come e quanto è cambiata
Camposampiero in questi
anni?
Grazie a questa amministrazione,
ma prima ancora grazie ai suoi cit-
tadini, Camposampiero è diven-
tata una città. E non solo nelle
cartine, nella toponomastica o in
internet. Camposampiero è una
città a tutti gli effetti, nei numeri,
ma prima ancora per la sua storia
e tradizione e per le tante realtà
istituzionali presenti che la pon-
gono al centro di un territorio non
a caso chiamato Camposampie-
rese. Non dimentichiamo, poi, un
aspetto importante che abbiamo
voluto riportare all’ attenzione di
tutti: Camposampiero è cono-
sciuta soprattutto per essere
«luogo antoniano». Dovremmo
tenerlo presente e valorizzare que-
sta straordinaria potenzialità an-
che a livello culturale e turistico.
Antonio, il santo più venerato
della cristianità ha legato il suo
nome alla nostra città che oggi è
punto nodale in un sistema di pro-
mozione del territorio che ha quali
assi l’Ostiglia, il Muson dei Sassi
ed il Cammino di Sant’Antonio.
Quali sono stati i maggiori
problemi incontrati?
L’insediamento non è stato dei più
semplici. Non è stato certo facile
avere in eredità, dai precedenti
amministratori, lo sforamento
del patto di stabilità, oltre sette
milioni di euro di debito, con
ben 134 mutui «accesi» per pa-
gare per le opere pubbliche del
passato. Un vero e proprio record
per il Camposampierese ed una
palla al piede (soprattutto per la
qualità del debito) di cui avremmo
fatto volentieri a meno. A fronte di
ciò, con una politica di bilancio ri-
gorosa, riducendo le spese correnti
ed eliminando gli sprechi, ab-
biamo ridotto il debito a
4.800.000,00 Euro.
Come avete cercato di
uscirne indenni?
«Mai fare il passo più lungo
della gamba». Me l’hanno inse-
gnato da piccolo, senza tanti
giri di parole. Abbiamo applicato
questa semplice regola. Un princi-
pio quasi scontato tant’è elemen-
tare, tramandato da una cultura
contadina, altrettanto solida, che
sapeva essere ricca con poco, anzi
con nulla. Una buona regola va-
lida per i conti di casa così come
per quelli pubblici. 
Quali le «grane» da risol-
vere?
Innanzitutto abbiamo dovuto fi-
nanziare e completare le opere
ereditate, e cioè l’auditorium, ed
il restauro di Villa Campello. E,

poi, ci siamo preoccupati delle no-
stre scuole dell’obbligo (ele-
mentari e medie), le più vecchie e
conseguentemente, le più biso-
gnose d’intervento del Campo-
sampierese. Chiedo ancora oggi ai
cittadini di Camposampiero: «se
aveste avuto in mano 5 milioni e
mezzo di euro da investire in que-
sta nostra città li avreste spesi per
realizzare una nuova struttura
(non necessaria) come l’audito-
rium, per restaurare (rovinandola)
la barchessa di Villa Campello o
per mettere in sicurezza un patri-
monio insostituibile e prezioso per
noi e per il nostro futuro come le
nostre vecchie scuole?».
Perché siete intervenuti sulla
Cesare Battisti?

Dopo anni di sprechi in costosi
studi di fattibilità affidati ad ar-
chistar internazionali (da Botta a
Portoghesi), alla faccia di chi, in
spregio al bello, voleva cementifi-
care aree verdi per costruire scuole
dai costi insostenibili, abbiamo
deciso di ristrutturare e mettere
in sicurezza la nostra vecchia
scuola elementare “Cesare Bat-
tisti”, come un padre che, avendo
una casa ancora dignitosa e vo-
lendo lasciarla ai figli, interviene
per renderla più bella, sicura ed
accogliente. E tutto ciò compatibil-
mente con le risorse disponibili.
Ecco perché ho chiesto al go-
verno la deroga al patto di sta-
bilità (ovvero di stupidità) al-
meno per la messa in sicurezza

delle scuole. Confido che l’attuale
governo, presieduto da un Sin-
daco, si impegni nell’edilizia sco-
lastica ed investa finalmente per
l’avvenire dei nostri figli. 
Cosa chiedono i cittadini
quando vanno a bussare dal
sindaco Zanon?
Ho ricevuto tante persone, gio-
vani, anziani, famiglie, quasi sem-
pre con gravi situazioni di disagio
occupazionale ed economico.
Chiedono aiuto, lavoro, generi
alimentari, una casa, ma anche
semplicemente di essere ascol-
tati. Abbiamo cercato di rispon-
dere, per quanto possibile, a tutti.
Tra le iniziative maggiormente
riuscite, quella riguardante la di-
stribuzione di borse contenenti ge-

neri alimentari di prima necessità,
oppure il fondo di solidarietà e
l’occupazione offerta con Etra ai
senza lavoro, solo per citare qual-
che esempio.
Aiutateci ad aiutare: questo è e
rimane il nostro appello all’asso-
ciazionismo ed a tutti gli uomini di
buona volontà che intendono,
senza strumentalizzazione, lavo-
rare perché la nostra comunità
cresca unita e solidale.
Si cresce se si investe non
solo in infrastrutture, ma an-
che in cultura, istruzione e
partecipazione…
La nostra amministrazione ci ha
sempre creduto. A parlare sono i
fatti: abbiamo organizzato impor-
tanti convegni storici, rilanciato il
Premio di Poesia, dedicato l’Audi-
torium al Prof. Andrea Ferrari, re-
cuperato le località (San Marco,
Centoni, Straelle e Casere), siamo
infatti convinti che solo l’identità
crea appartenenza. Abbiamo
quindi rilanciato la Festa dello
Sport ed il Carnevale, sostenuto
importanti manifestazioni quali la
Fiera di Rustega, la Festa della
Fragola, Una Piazza per Giocare,
coinvolto commercianti ed eser-
centi nella rivitalizzazione citta-
dina, con iniziative quali, “il Ritmo
al Centro, Rievocazione Storica,
Notti Bianche, Summerland. Ab-
biamo inoltre vivacizzato la vita
culturale con numerose inizia-
tive, promosse anche grazie a Bi-
blioteca ed alle associazioni,
che sono il vero valore aggiunto
della nostra città. A ciò va aggiunta
la creazione di una rete di rela-
zioni, senza preclusioni per nes-
suno, che ha consentito la promo-
zione di una cultura parteci-
pata, rivolta a tutti, bambini, gio-
vani, adulti, anziani; la centralità
indiscussa di Camposampiero a
livello comprensoriale testimo-
niata dal coordinamento della rete
bibliotecaria,  dalla regia sulle ras-
segne territoriali. 

INTERVISTA DI FINE MANDATO AL SINDACO DOMENICO ZANON

in collaborazione con Floricoltura Piran Giuseppe & Gianni

LOREGGIA (PD) - Via Ronchi, 57
Tel. 049.5790995

Visita il nostro

nuovo sito

www.gardenarcobaleno.com
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I nostri servizi

 Piante e fiori
 Fiori recisi
 Bulbi e sementi
 Concimi naturali
 Arredo casa
 Arredo giardino
 Vaseria

 Laghetti
 Progettazione e

   manutenzione giardino
 Servizio fiori in tutto il mondo
 Allestimenti floreali per eventi
 Consulenza del verde
 Consegna a domicilio

...segui            , con la nuova card        trovi la convenienza
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Zanon: «E’ una città
che ha voltato pagina» 

2012. Inaugurazione nuove sale operatorie dell’Ospedale “P. Cosma”
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“Segnata” da Antonio
«Antonio, il santo più venerato della cristianità ha legato il suo nome alla nostra città che oggi è

punto nodale in un sistema di promozione del territorio che ha quali assi l’Ostiglia, 

il Muson dei Sassi e il Cammino di Sant’Antonio». Domenico Zanon
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OPERE PUBBLICHE

Ma un altro fiore all’occhiello
sono le scuole, dalle materne,
all’istituto compensivo, fino agli
istituti superiori, questi ultime
cresciuti nei numeri, ma prima an-
cora in qualità e offerta formativa.
Esiste una stretta e proficua colla-
borazione con i due istituti New-
ton e Pertini. Per questo è stata
chiesta l’attivazione, di un nuovo
indirizzo al Pertini proprio per
soddisfare la domanda di nuove
professionalità e competenze che
arrivano dal territorio.
Ci parli della centralità di
Camposampiero 
La nostra città ha una tradizione
di eccellenza nel campo socio sa-
nitario e nell’istruzione superiore
e vanta una Unione dei comuni tra
le più importanti a livello nazio-
nale e, conseguentemente, deve
svolgere un ruolo da protagoni-
sta. Su tali fronti mi sono impe-
gnato in prima persona innanzi-
tutto nella difesa dell’ospedale e
della casa di riposo. Ora biso-
gnerà lavorare perché parta il cen-
tro traumatologico del Veneto
presso il nostro ospedale e l’ospe-
dale di comunità presso la casa di
riposo che dovrà diventare un cen-
tro servizi completo alla persona.
Abbiamo anche significativamente
ottenuto che la sede della Fede-
razione Camposampierese fosse
in Villa Querini di proprietà comu-
nale. Non possiamo infine dimen-
ticare che le nostre scuole supe-
riori sono una risorsa per tutto il
territorio. 
Cosa è stato fatto solo il pro-
filo urbanistico?
E’ evidente che si è voltato pagina.
Eliminati il consumo del terri-
torio e la cementificazione sel-
vaggia, riordinato lo sviluppo della
città con la modifica delle norme e
la revisione dello strumento urba-
nistico. Tutto ciò per soddisfare
i bisogni dei cittadini e non la
speculazione.
Cosa resta ancora da fare?
Se un amministratore pubblico ha
davvero a cuore la sua gente, il suo
paese, il suo territorio, deve riu-
scire a mantenere il giusto equili-
brio tra la “visione”, che con-
sente di pensare progetti di largo
respiro e la concretezza, quella
che spesso è mancata in passato,
che ti fa tenere i piedi per terra e
scegliere le vere priorità. Il giusto
mix tra queste opposte esigenze
può fare di una piccola straordina-
ria realtà come Camposampiero
una città capace di osare e di guar-
dare avanti nelle decisioni di tutti
i giorni e nelle scelte strategiche
per il futuro. Lo dobbiamo a chi ci
ha preceduto; è un dovere verso le
nuove generazioni.
Tra le priorità vorrei che la
scuola “Cesare Battisti” fosse fi-

nita per stralci, collegando i due
attuali edifici contigui, che si rea-
lizzassero le piste ciclabili delle
vie Straelle, Corso, Visentin ed
il ponte di via Albarella, che ve-
nisse completata la riqualifica-
zione degli impianti sportivi
“Don Bosco” e di Via Corso che in-
fine diventasse realtà il recupero
di Via Cordenons, ovvero la via
delle ville e della cultura. Ma so-
prattutto vorrei eliminare la
troppa burocrazia, ostacolo per
una moderna amministrazione.
Se dovesse dare un giudizio
alla sua amministrazione…
E’ inutile ricordare che il vero bi-
lancio di questa amministrazione
verrà fatto da ogni singolo cit-
tadino, che è chiamato, giusta-
mente, a giudicare l’opera dei pro-
pri amministratori. Ciò non toglie
che questa amministrazione non
possa trarre il rendiconto consun-
tivo dei cinque anni spesi con im-
pegno e sacrifici nell’interesse
dell’intera comunità. Sono stati
cinque anni che hanno visto affer-
mare una nuova cultura ammi-
nistrativa e una riqualificazione
dell’apparato comunale. Posso
solo aggiungere che abbiamo lavo-
rato duramente, nella peggiore
contingenza economica possibile,
riuscendo con soddisfazione a sal-
vaguardare i servizi alla per-
sona.
Pensa di essere riuscito a rea-
lizzare gli obiettivi che si era
prefissato ?
Onestamente vedo il bicchiere
mezzo pieno. 
Certamente si può sempre fare
meglio, ma credo che, compatibil-
mente con le risorse disponibili,
siamo intervenuti con serietà e
concretezza dando risposte sod-
disfacenti nel sociale, nella sicu-
rezza, nella viabilità, nell’ambiente
e nello sport. Abbiamo soprattutto
garantito i servizi alla cittadi-
nanza senza aumentare sostan-
zialmente la pressione fiscale.
Ricordo infine che vi sono oltre
quattro milioni di euro di
opere pubbliche bloccati dal
patto di stabilità.
Ha già deciso se riproporre la
sua candidatura a sindaco?
La passione per la politica, intesa
come servizio concreto alla mia
gente, ce l’ho fin da ragazzo e l’ho
esercitata sia dai banchi dell’oppo-
sizione che nella veste di primo
cittadino, una passione che mi ha
regalato molte soddisfazioni ed
emozioni, ma anche sacrifici. 
Fare il sindaco è la più bella espe-
rienza che possa capitare a chi sce-
glie di fare politica.
Continuerò solo se sarò utile a
Camposampiero, che per me viene
prima delle ambizioni personali.
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si trova
nell’ex magazzino merci
di Camposampiero
a ridosso della
stazione dei treni
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Diminuzione debito mutui (31.12.2009-31.12.2013)

Nonostante la crisi... diminuito il debito e realizzate le opere

Idea-progetto nuova scuola “Cesare Battisti”

Sottopasso Santuari Antoniani

Messa in sicurezza argini Muson

Nuovo Ecocentro

Riqualificazione centro Rustega

L’Amministrazione Zanon nel corso del proprio mandato
ha rispettato il patto di stabilità, ha ridotto il debito
e, nonostante la crisi ha realizzato un elenco di opere.
Nell’ambito culturale completati l’auditorium,
un’opera fin troppo costosa, e Villa Campello, divenuta
sede della Biblioteca e Casa delle Associazioni. Nel campo
dell’edilizia scolastica, la vera priorità, è iniziata la
riorganizzazione per stralci della C. Battisti con un in-
vestimento complessivo di oltre 1.600.000,00 euro,
si è intervenuti per la messa in sicurezza delle medie
delle elementari di Rustega, si è contribuito al miglio-
ramento della Materna Umberto I.
Nel campo della sicurezza idraulica, sistemati lunghi
tratti degli argini del Muson, via Cordenons, ed in-
terventi sia a Casere che a Centoni, località soggette a
continui allagamenti. 
Nel campo della viabilità e sicurezza stradale, inve-
stiti 1.700.000 euro in piste ciclabili e 400.000 euro
in asfaltature (Vie Castagnara, Cosma, Pitocche, Vi-
valdi, Albarella, Centoni). Aperto il sottopasso davanti
ai Santuari Antoniani e realizzata la rotatoria all’in-
crocio di Via Fabris e Centoni, inaugurato il ponte
bianco e collegata la circonvallazione sud-ovest alla
zona industriale, illuminate Via Bonora Ovest e la pi-
sta ciclopedonale esistente e finanziato il nuovo
stralcio della ciclabile in località Straelle. Dopo anni
di attese, finalmente finanziate le fognature e le cicla-
bili di Via Corso e di Via Visentin. Riqualificato il
centro di Rustega e sistemati alcuni punti di viabilità
pericolosa. 
Nel campo sociale, riqualificati e riconsegnati alle co-
munità locali le ex scuole di Casere e l’ex ambulato-
rio di Rustega.
Nel campo ambientale, realizzato il nuovo Ecocen-
tro, opera necessaria ed attesa dalla popolazione. Nel-
l’impiantistica sportiva, sostegno agli sport minori
(basket, rugby, tennis ed atletica) attraverso la riqualifi-
cazione degli impianti sportivi “Don Bosco” e realiz-
zati gli spogliatoi ed il campo del calciotto a Ru-
stega.

Da non perdere a Rustega da merco-
ledì 30 aprile a domenica 4 maggio in
occasione della 38a Fiera della Zoo-
tecnia organizzata da AS.P.E.R. Novità
assoluta la 1a edizione di ITALIAL-
LEVA in Fiera. Il programma detta-
gliato è presente nel sito www.ru-
stega.it con maggiori approfondi-
menti sulla Fiera e le sue caratteristi-
che.


